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la fabifilicazione è diffasione di falsi 
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Leica e corroliò. 


Durante la guerra contro la rivolazione 
francese, come non bastassero le migliaia 
di milioni di assegnati emessi dal governo 
per deprimèrne rapidamente il valore, se ne 
mandavano quantità enormi dall'Inghilterra 
în Francia e la Francia di tutti i mali ac- 
cusava la Gran Bretagna e gli emigrati 
che, essa diceva, l’inondavano di biglietti 
falsi. Ci era dell’esagerazione ed anche 
dell’ingiustizia; perchè non si può credere 
che il governo inglesè adoperasse .contro il 
suo nemico un'arma così sleale. È però 
certo che manifatture di falsi assegnati ci 
eràno in Inghilterra; ma mon si fabbrica 
vano pure dei falsi biglietti della Banca 
di Londra ? 

Noù ci è Bantà, la qualè non abbia 
trovato dei biglietti contrafaîti. Negli ul- 
timi anni queste falsificazioni poi crebbero 
SÌ peî progressi della chimica © per l'aiuto 
della fotografia, come per le più facili co- 
municazioni interne ed internazionali. Ma 
ad ùna Banda non importa tanto di seque- 
strare qualche. dozzina di biglietti falsi, 
quanto di scoprire. la manifattura donde 
escono. Ecco il perchè i processi per fal- 
sificazione sono in tutti i paesi non molto 
frequenti, sebbene possa. esser aumentata 
la rea industria. Ed i processi fattî sono 
la. dimostrazione evidente che tali reati 
non si ordiscono nè compiono che per la 
coopèrazione di moltè persone, le quali 
sembrerebbe dovessero rimaner divise ed 
ignote le une alle altre ‘e che soltanto la 
pervèrsità dell'animo può unire. 

Quello però di cui non si può dubitare 
sì è che ove la polizia segua con occhio 
vigile la strada percorsa da’biglietti, riesce 
sempre a .coglier i delinquenti e gli stro- 
menti del delitto, sè sono nel passe, od a 
scoprirli all’estero, come succede în molli 
casi. Di biglietti falsi non se ne possono 
percjò mettere in giro per sommè rapguar- 
devoli. Oltrechè, per quanto siano ben fab- 
bricati, un occhio esercitato li discerne, 
manca Îl tempo per potere diffonderli. Suc- 
cede lo stesso per le monete. Si è cercato 
di falsificare le ghinee inglesi; i monetari 
non cercavano neppure un grosso guadagno, 
chè ne coniano d’ un valore inferiore di 
sole lire tre italiane. Pure appena compar- 
vero a Londra, furono riconòsciate, e la 
polizia tanto fecò che tosto ne scomi la 
provenienza e potè farne sequestrar. l’offi- 
cina ad Amburgo. Non potevano essere 


GLI ARRESTI DI BOLOGNA 


Dopo l'assassinio del cav. Cappa a Ra- 
vena, la scoperta di un'associazione di fal- 
sari a Bologna. Le grandi emozioni non 
mintano ad una società, la quale sembra 
averne. tanto di bisogno, per non cadere 
nell'atonia. Ad-accrescerle concorrono i nomi 
di alcuni degli arrestati, parendoimpossi- 
bile chè chi appartiene a classi colte possà 
essere sospeltato di complicità nella fabbri- 
cazioné di falsi biglietti di Banca. 
Degl'imputati non si deve ragionare. È 
nostra massima che l'accusato sì abbia a 
rigàardare come innocente, finchè reo non 
sia stato riténuto dai suoi giudici. Avviene 
molte volte che l'autorità inquirente è co- 
sireftà di mettere le mani addosso a per> 
soné contro le quali molti indizi the pafonò 
infallibili cospirane e che il corso del pro- 
cesso è la riprova delle attestazioni è déi 
dibatlimenti dimostrano fallaci. 

Ma cadrebbe in grande errore chi dalla 
posizione sociale e dalla coltura degl’impu- 
‘ tati volesse argomentare essere inverosi- 
milo che si possano macchiare del reato di 
falsificazione di biglietti. 

Se v'ha reato che non ci sia modo di 
perpetrare senza il concorso di persone 
istititte cd aventi esteso relazioni sociali, è 
questo. Non è facile impresa il falsificare 
dei biglietti di Banca; si richiedono nozioni 
tecniche, ché pochi posseggono ; ci vogliono 
accordi, perchè è necessaria l’operà di pa- 
recchi, è quando i biglietti sono preparati, 
comincia la difficoltà di porli fuorì. Uno 
straccione che si presenti in un negozio 0 
vada al mercato con un biglietto di 250 lire 
è tosto. agguantato, perch&-da Tui non lo 
si riceve senza molte precaèZioni ed inda- 
gini, che finiscono bentosto col provare che 
è falso. Per metterò in circolazione i hi- 
glietti occorrono. danque persone creduto, 
sè non ricche, agiate, che siansi trovate o 
si trovino negli affari e ché ienò attrag- 
gno gli. sguardi della polizia. 

Noi crediamo che in siffatti processi non 
si è mai risalito sino alle origini. Molte 
volte Ja magistratura è costretta a fermarsi 
1 metà del cammino, perchò le fila della 
rea associazione le si spezzano in mano, 
venendo meno le rivelazioni o non potendo 
queste essere confermate da prove irrefra= 
gibili. Ma se sì potesse percorrere tutta là 
via e seguire tutti i tortuosi sentieri battuti 
da’ falsari, si verrebbe forse a scoprire, che 


eccellente acqui 
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diede il precetto di crescere è di moltiplicare. 
San Paolo, che non fu gran fatto partigiano 


LR dell’ unione coniugale, additava ai primi cri- 
stiani nélla preghiera, nel digiuno, nella me- 
ditazione, nella penitenza un rimedio efficace 

CRONACA GIUDIZIARIA contro gli allettamenti della carne, e pur ri- 
conoscendo che. la donna era stata creata per 
l’uomo; a chi non sapeva ottenere, la. padro- 

XII. nanza dei sensi, ‘consigliava il matrimonio : 
—_ 


— Melius nubere, quam uri. — 

Se gettiamo uno sguardo nella storia degli 
antichi popoli, ci faremo di leggieri persuasi, 
che ove le leggi civili e religiose favorirono 
od imposero alla casta sacerdotale il celibato, 
la corruttela dei costumi giunse ai più de- 
plorabili eccessi, mentre ove fu considerato 
come ignominioso, reguò un’austera virtù; è 
basti citare la continenza degli Spartani, i 

vali în certe feste solenni facevano frustaro 

dalle donné quei cittadini, che negando di 
erpetuarsi nei figli, non avvantaggiavanò la 
Rifota e la grandezza della patria. 

Dato il caso che Licurgo avesse chiamato 
in quella repubblica i sacerdoti d’ Iside, quelli 
di Cibele ed altri cotali, che non pure osteti- 
tavamio uia VIVA casta, ma èaincellavafi in loro 
stessì i caratteri della virilità, la virtù spar- 
tana in breve sarebbe soomparsè. 

Molti pritna di ne ‘trovarono la cagione 
dlell’odiernà scostummatezza di una buona parte 
del clérò nostro, nel celibato prescritto dalle 
ecclesiastiche discipline, avvegnachè la natura 
tivendichi più spesso i suoi diritti contro co- 
loro chè pretendono di ribellarsi impunemente 
allé sue leggi; ond’ io, senza’ arrestarini in 
una tesi estranea al mio compito, e larga- 


Sommario. + Orescitevet: multiplieamini. = 
Specifico di San Paolo per vincere la ribel 
lione dei sensi. — Melius nubere quam uri: 
— N celibato nei suoi rapporti: col buonco= 
stume, = Le Spartanè e le fruste. 1-sacer» 
doti d'Iside e di Cibele. — Un’ errata-cor- 
rige alla natura. = Una vedova di 29 anni. 
— Effetti della buona ‘cucina è del buon vino: 
— Gli serighi di un’ prete ed il cuoredì vna 
Perpetun. = Servitù del padrone e padronanza 
della serva. — Prometter largo con attemler 
corto: — Gli serupoli d'una ganza. —Un ma- 
trimonio da 3 . «= Induratum est cor 
Pharaonis. — Due galline in guerra per un 
gallo. — Gelosie e ‘dispetti. — Hl deposito 
generale delle merci di contrabbando. — Ex 
ore tuo te'juilico. — Tanti paradisi non si 

avere. — Rimedi peggiori del mule. 

| .R cuore e le viscere d'un prete: — Salute 

‘inferma; interessi compromessi, ed altri in- 

convenienti che si tacciono per lo migliore. 

— Chi è il reo, chivè l'innocente? — Il con 
tagio del vizio. 

Nori è bene che l’uomo sia solo, disse Id- 


Sabato, 6 


povera gente , se avevano potuto erigere 


diò nella Genesi, e benedicendo Adamo gli 
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una piccola zecca, ed. avevano dell’ oro 
quanto bastava per coniar molte ghinee 
scadenti. Ora l'industria del falsario si 
volge di più alla moneta cartacea, che si 
fabbrica con minore spesa. Dopo i biglietti 
di Banca ci sonò le cedole del debito pub- 
blico ed i vaglia postali, ma si creda pure 
che una polizia intelligente e che disponga 
di mezzi, perchè senza spendere non ci si 
viene a capo, i falsari non si sottraggono 
per lungo tempo a’rigori della giustizia. 
Solo importa. che la magistratura inqui- 
rente spinga le sue indagini sino all’e- 
stremo limite a cui possonò giutigere è la 
giustizia proceda risolutà, nella. tutela s0- 
ciale, affinchè maggiormente non si radichi 
questa mala pianta della falsificazione, là 
quale stende meglio i suoì rami all'ombra 
del corso forzato, come lo provano: l’Austria, 
la Russia, la Tarchia e gli Stati Uniti, ove 
di biglietti. falsi non c'è penuria, 


n Moni casina) 
Dobbiamo ritornare sulla faccenda de’ car- 
toni giapponesi, privi di semente. v 

Menzionando, comè.mostro dovere, la prò-, 
testa. della ditta Giuseppè dell'Oro di Giosuè, 
abbiamo soggiunto, ch’ essa poteva ben soste- 
nere che i cartoni non le erano giunti, dac- 
chè ‘erano stati sequestrati. è 

Siamo caduti in errore. I cartoni non fu 
rono sequestrati. Eccò i fatti. Il giorno 20 gene 
naio del 1868 vennero spediti da Yokohama 
dieci casse con le marche D 7 D M, conte 
menti cartoni giapponesi privi di seme di ba- 
chi ed indirizzati al. sig. Vannetti spedizio- 
mniere in Genova. per la Ditta Giuseppe dell'Oro 
di Giosuè in Milano, via Cusani, n° 48, 

Le casse giunsero a Marsiglia dl 6 maggio 
scorso e nello stèsso giorno furonò trasbor- 
datè Sullà Durance, vapore fraricase, diretto 
per Genova. Difatti il giorno 18 la direzione 
compartimentale delle gabellè accertava l’ar- 
rivo delle dette cassè col preciso indirizzo alla 
ditta Giuseppe dell'Oro di Giosuè in Milano, dove 
furono spedite; il giorno 24 a grande velocità 
dallo spedizioniere. Vannetti. 

Quest’ è la storia genmina delle dieci casse 
di ‘cartoni giapponesi, la quale non. potendo 
esser volta în potsia; porgerà argomento ad 
un processo, corne annunzià il sig. Dell’Oro. 

Noi abbiamo già detto che in questi affari 
di semente i bachicoltori. debbono più d’ogni 
cosa badare al «carattere rispettabile. delle 
ditte, e cercare delle guarentigie formando 
dei ‘consorzi; che mandino al Giappone dei | 
rappresentanti probi 6 leali. Ma l’aver a Yo- 
Kohama unù legazione ci sembra di gràà vane 
tavtio. Chi può aver indicatà la Spediziohe 
de’ cartoni privi di semenza se non Ja lega- 
zione? Chi è meglio in grado di scoprir le 
frodi ed additarle al governo ? 

Tutta Ja semente del Giappone non è ot- 
tima; ve m'ha di mediocre, di scadente, di 
pessima, nè ci è bollo, nè sigillo della lega: 
zione che valga a convertirla in buona, ed'è 
per questo che conviene tener principalmente 
conto dell’onoratezza e della posizione rispet- 
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tabile delle ditte; ma la sorveglianza della 
legazione torna sempre di giovamentò. Non 
dimentichiamo che trattasi d’uno de’ prodotti 
più importanti d’Italia, e d'una industria che 
attraversa una crisi, la quale deve metter 
sopra pensiero agricoltori e, governo. 

Si obbietta che la Francia ebbe pessima 
semente dal Giappone, perchè si è affidata aî 
suoi ufficiali rappresentanti di Yokohama. È 
un errore che bisogna combattere, per non 
infondere una credenza in Italia chè avrebbe 
pessime conseguenze. Poca semente giappo- 
nese fu spedita in Francia, in confronto di 
quanto ne è venuta in Italia; ma in Francia 
si troverà bene chi saprà fabbricare de’ car- 
toni come i giapponesi, è niuno potrebbe 
farsi mallevadore che la semenza che fece sî 
cattiva prova non fosse indigena o d’alui 
paesi; fuorchè del Giappone. 


ne e 
STAMPA FRANCESE 


Riproduciamo dalla Patrie il’seguente arti- 
colo segnalato dal telegrafo : 


Nòn possiamo a meno di notare il tono provo- 
catore ® le intenzioni aggressive che, da qualche 
tempo vengono manifestate riguardo alla Francia 
da alcuni ‘organi della stampa prussiana. Alcuni 
di quei giornali, come, esempio, la. Gaszettà 
grociata, non hanno reli ‘ifficiose. Altri, come 
la Gazzetta della Germi del Notd è.là Corri- 
spondenza di Berlino, sono, è giusto titolo, consi. 
derati Come dipendenti ‘dal gabinetto del signor 
Di Bismarck. 

Malgrado questa ben nota situazione dei gior- 
nali da ‘ultimo nominati, noi siamo ben decisi di 
non esagerare l’importanza delle dimostrazioni 
testè segnalate, e di attribuirle unicamente. allo 
zelo dei pubblicisti, tenendo formalmente il go- 
verno prussiano estraneo alle considerazioni che 
giudichiamo opportuno di esporre. 

L'occasione di questa tecrudescenzà di recri- 
minazioni anti-francesì venne somministrata dal 
discorsò pronunziato dal re di Prussia alla chit- 
sura del Parlamento doganale. Udendo il re @u- 
glielo invocare il rispetto tei trattati, alcuni 
giornali francesi ne trassero naturalmente la con- 
seguenza. chè il trattato di Praga fosse nel nu- 
mero delle stipulazioni. internazionali, di cui il 
capo della’ Confederazione del Nord proclamava 
l'inviolabilità, e si rallegrarono della nuova gua- 
rentigia che la pace d'Europa doveva riceverò 
da una dichiarazione così solennemente ripetuta. 

Quest’interpretazione par ‘che non vada a-san- 
gue ai giornali tedeschi di cui ci. occupiamo; 
essi la respingono con grande acrimonia, e rie» 
scono a questa strana conclusione, che in materia 
di trattati, spetta alla Prussia il distinguere 
quelli che devon essero durevoli dà quelli ché 
sono destinati ad un’ esistenza transitoria, e che 
questa distinzione dev'esser fatta per mezzo del 
libero voto dellà tazione germanica. 

Sa tutto ciò non è detto în termini espressi, 
tale almeno è Tà dottrîna chè 3gorga evidente- 
mente dagli articoli da.noi accennati. 

Come abbiamo dichiarato, eravamo disposti a 
non badare a questa metafisica germanica; ma, 
da alcuòiî giorni, essa ci giunge condita con tanta 
acrimonia che ci vediamo costretti di ricorrere 
ad induzioni per ispiegarcene la recrudescenza. 
La prima spiegazione che si presenta è questa ; 
i giornali prussiani avrebbero forse intenzione 
di rispondere indirettamente con tutte queste 
provocazioni al rapporto del maresciallo Nîel 
sull'armamentò francese, pubblicato recentemente 
nel Moniteur? 


Mente WAttàta dai moralisti, è per isfiggire 
lumghezza, roî contenterò dî sottoporre all’at- 
tenzione ‘de’ miei Tettori î fatti che resulta- 
tono ‘da tin processo agltatosi teste avanti la 
Corte di Assise di Napoli, circolo di Santa | 
Maria, e del quale un ministro del santuario 
fù il protagonista. 

Maddalena Mallozzi di Traetto, rimasta ve- 
dovata del marito nell'età di ventinove anni, | 
quando 1° amore batte ancora con gagliardia | 
nel èuofe di una domina, si dcconciava a sere | 
vizio in Casa del préte Benedetto Conte dello | 
Stessò paesè. 

Erà costui di beni di fortuma assai agiato; 
a tavola funzionava per due con um appetitò 
convifitò, Serio, ‘che faceva ‘ombre alla solidità 
de’ suoi denti ed ‘all’ eccellenza dél suo stò 
macò; è Quatido era bem nudritò ed avevà 
bevuto ad fsonné, si attaccava troppo, alla 
tèîrà è facevà & fidanizà col regnò de’ cieli. 

Diventato il prete possessore delle chiavi 
del citore di Maddalena, questa si ebbe în 
compenso la èlifave degli scrigni del padrone, 
e la nascita di un fanciullo fece più saldi i 
vincoli della loro intrinsechezza. 

Eràn dué ‘anni che la buona Perpetua a- 
véva spiegata in casa del prete la bandiera 
della padronanza; essa governava a suo be- 
neplacito lo stomaco del prete, essa èsigeva 
Tè rendite, essa trattava coi contadini, e quan- 
tunque il padrone le avesse promesso più 
volte di sposarla e già nel suo seno si ma- 
turasse un altro frutto del reciproco affetto, 
soltanto nel capitolo del matrimonio trovava 


il nome e la patria per non esporlo alle cen- 
sure dell’ordinario; immaginò un curioso stra- 
tagemma per far tacere gli scrupoli della sua 
ganza. 

Annî sono fece in casa un altarino; ina- 


: nellò colla sua gemma l’ amasia; condotta a 


quel piccolo altare, pronunziò Dio sa quali 
parole latine, e si giurarono Ja fede; fino ad 
oggi son vissuti.d’ amore e.d’ accordo , e la 
donna crede sempre sul serio; o finge di cre- 
dere, nella validità di questo matrimonio da 
strapazzo. 


siero questo espediente; e la Maddalena, quando 
insisteva perchè gli fosse attenuta la pro- 
messa, trovava il cuore del padrone più duro 
di quello di Faraone. 

Così protedevano Te osè, quando prendeva 
stanza ed era benignamente atcòlta dal prete, 
nel podere amnesso alla sua casa, altra donna 
che in illo tempore aveva saputo anch” essa 
guadagnarsi il di lui ‘affetto. 

AMora la Maddalena; ròsa dalla gelosia, e 


| temendo di perdere quell’ ascendente che si 


era procacciato 5 anche una volta eccitò il 
prete all’ adempimento di sue promesse , ed 
affacciò la pretensione che quella donna fosse 


viperì, e 


— In casa mia, le rispose, sono padrone 
| di fare quel che mi pare e piace, e se non 


ti cheti sono capace di. mandar via te. — 


H 
i 


una invincibile resistenza. 
Un prete di mia relazione, del quale taccio 


Forse al sacerdote Conte non cadde in pen- 


scacciata ; ma questi perdè la pazienza, s'in- 


Sembra che questa non fosse una vana mi- 
| naccia, imperocchè, la; Mallozzi, prima di ab- 
bandonare la casa ove per due anni aveva 
' esercitata un’assoluta padronanza, aprì nella 


A nostro avviso, Ja pubblicazione di quel id 
porto non fu: essa Mic ima Ln 
numerose dimostrazioni che gli unitari germa- 
nici venivano facendo nel Parlamento dogamale. 
© nelle feste date in quell'occasione. Senza que- | 
sta grave ragione, riconosciamo di buon grado 
che, per molti rispetti, avremmo preferito che il 
govérno si astenesse da quella pubblicazione. 

Ma, chiediamo ‘ora aì giortiali prussiani che 
rispetto alla Francia fanno mostra di sì acreval- 
terigia, qual vantaggio trovano essi nello spin- 
gere il diverbio fra i due popoli ad estremità 
tanto aggressive? Essi non possono pascersi della 
speranza d’ intuterci timore. La relazione testè 
ricordata basta a dimostrar Ioro che Siamo in 
grado di rispondere a qualunque provocazione. 
D'altro canto, è fuor di dubbio, che le rela- 
zioni dei dùe Zoverni sono rimaste ottime fifiora. 

Gli è adutique fuotî del governo prussiano, è, 
per così dire, accanto a lui che si è formato è 
si mantiene questo focolare di récriminazioni. 
Convien però ricordare agli intrattabili patrioti 
tedeschi che se, dopo gli avvenimenti del 1866, 
la moderazione ed il sangue freddo furono in 
qualche. parte, essi si trovarono cèrtamente dalla 
parte del governo francese; anzi convien ricono- 
scere che, per mantenersi in questi attitudine 
d’invariabile fiserva, il gòvèriio imperiale ha 
corso più d’una volta peritolo di offendere la 
fibrà assai suscettibile patriòttismò francese, 
Questo si dovrebbe sapere e sè ne dovrebbe te- 
ner conto dall’altrà parte del Reno. 

-Ogni giorno, leggendo i giornali tedeschi, tiò- : 
Viamo degli. sfoghi e delle tirate che, senza far. 
loro torto, possono venir considerati come frutti 
dell’amor proprio germanico; l’amor proprio fran- 
cese si fece finora, per così dire, violenza per 
non rispondere; ma questa sua moderazione non 
potrebbe durare indefinitamente se continuasse 
ad essere esposto a così gravi aggressioni come 
quelle che ei. giungono da qualche tempo dalla 
Germania. Questa esaltazione delle passioni na- 
zionali produrrebbe, per ciò che riguarda la pace, 
una sventura irreparabile; gli è per ciò che ab- 
biamo voluto prevenirla , Segnalarne il pericolo, 
ed invitare tutti gli uomini Saggi, tutti gli amici 
della civiltà, così im (Germania, come pressò di 


I 
| noi ad unite i loro sforzi contro questa terribile 


| eventualità. 


i NOTI 


are diliiicai i 
Ì 
i 
! Leggiamo nel Moniteur : 
| < Un giornale della sera ‘amnunzia che tre 
| individui, caduti in sospetto di meditare da 
| qualche tempo un attentato contro la personà 
! dll’ imperatore, furono arrestati a Rouen. 
è Quest'asserzione è priva d’ogni fonda- 

mento, è non si può abbastanza deplorare la 
| facilità con cùi vennè riprodotta da quel 
! giornale. » 
| Leggiamo nella France del 3 : 
| « Un dispaccio particolare da Copenaghen 
reca che il. governo danese aspetta fra breve 
un ultimatum dal gabinetto di Berlino relati- 
vamente alla questione dello Slesvig. Si teme 
che la risoluzione della Prussia non lasci al- 
cuna speranza di conciliazione fra î gabi- 
netti di Copenaghen e di Berlino. » 

Il Morning Herald parlando dei raggiri della 
Russia nell’Afghanistan, si esprime così : 
| «In quanto concerne l’Inghilterra, lo stato 


| del paese non la dovrebbe interessar molto, 
se non fosse che la Russia tende continua- 


E i ea idiot] 


! notte dal (25. al 26 giugno un armadio, ove 
: il padrone-conservava degli oggetti preziosi, 
| evdelle somme rilévanti di denaro; e tolse da 
{ quello 600 ducati che portò in casa propria. 
| ©Indiziata dal Conte qual rea di furto, la . 
Maddalena; al presentarsi in sua casa degli 
agenti della pubblica forza, conségnò loro î 
600 ducati, dichiarando che li aveva sottratti 
non con intendimento di appropriarseli; bensì 
per fare un dispetto al padrone. 
‘Ad ogni modo; ella fu tratta in carcere, ove 
| diete alla Iuce uîià bambifta. 
Unà volta ricuperati i defiari, fl prete non 
| însistè più nell’accusa; al cofitrario si adoprò a 
| tutt'uomo per fat cessare le conseguenze del 
| procedimientò ; nelle lettere Spedite in carcere 
| all’itnputatà non le nascose Îl suo amoroso 
| attàccamento, ed à sue spese lo elesse un di- 
fensore. 
| Queste buone disposizioni però cessarono , 
quarido la Mallozzi dalle carceri di Gaeta fece 
passiggio è quelle di Traéito , perchè “egli 
esigeva chè la poverà madre avesse mandato 
la sua creaturinà allò spedale degli èsposti, 
deposito generale delle merci di contrabbando 
în gran parte di fabbrica clericale, ed ellà cd- 
stantemente rifiutava, laonde le negò ògni so0e- 
| corso e la disgraziata ebbe a soffrire tali pri- 
vaziohi, che la bambina cercò invano nél senò 
materno îl suo nutrimento, e perdè la vistà. 
| Nel giorno del dibattimento Maddalena Mal- 
| dozzi sedeva nel banco dei rei tenendo fra le 
braccia l’'infelice bambina, la quale, 


« Appena vide il sol, che ne fu:priva. » 


: " \ 
mente ad ottenere la supremazia e sì acca- * 
parra tutto il rispetto e l’obbedienza di quelle 
popolazioni ‘a detrimento dell’ Inghilterra Mon 

«La quistione è ora. gravissima. Quale 
condotta deve tenere l’ Inghilterra ? E passato 
omai il tempo dell’ inerzia, della - neutralità. 
Dobbiamo deciderci finalmente ad appoggiare 
uno 0 l’altro dei capi che si disputano il 
paese... P 

« L’ Inghilterra ha tutta la responsabilità; 
essa deve accettarla. risolutamente , ovvero 
contentarsi che la Russia la sostituisca nelle 
Indie, con tutte le conseguenze che derive-x 
rebbero da questa sua rinunzia; » î 

Si legge nell’Express di Londra del 2: 

« Ci sono arrivate corrispondenze, dall’ A- 
bissinia sino all’ 8 maggio. ‘La ‘retroguardia . 
attraversò nuovamente più di ‘un terzo della 
distanza che separa Magdala dalle nostre navi. 
L'esercito marcia in due brigate, a due giorni . 
di distanza. I pionieri con gli elefanti anda- | 
vano. all'avanguardia. 


« Il tempo era piovaso, ma non impediva | 


seriamente la marcia. Una. dozzina d’indiani 
che si erano allontanati furono presi \e mas- 
sacrati dagl’ indigeni. I nostri soldati »hanno 
fucilato una ventina d’indigeni. Erano sopra- 
tutto abissini, poichè i Gallas agiscono con‘ 
maggior prudenza. 

< Le truppe, che stanno perfettamente, ri-| 
cevono oltre alla razione intera, dello zucchero 
e legumi in gran quantità. Il commissariato 
che aveva riumito provyigioni e viveri per una 
campagna più lunga, è costretto non solo dix 
distribuire agl’indiani le provvigioni riservate 
ordinariamente agli europei, ma di distrug- 
gere è di lasciare indietro una quantità di 
articoli pesanti. 

« Si dice che fra i bagagli per via, vi sono | 
90 myli carichi di libri di cuì Teodoro aveva. 
fatto collezione e che aveva portato via dalle | 
numerose chiese da lui saccheggiate. » 

I giornali di Nuova-Vork pubblicano notizie 
da Hayti, via dell’Avana. Esse recano .che il 
generale Salnave si era dichiarato: dittatore. 
Due bastimenti da guerra inglesi erano arri- 
vati a Porto Principe e minacciavano di bom- ‘ 
bardare la città se nom si cessasse dal mal 
trattare i forestieri. 


Corrispondenza particolare dell'Opmuone. 

ParicI, 2 giugno. — L’impressione pro- 
dotta dalle provocazioni dei giornali prus- 
siani si calma a stento. Tuttavia non è pro- 
babile che la pace venga turbata per ora. 
Credo di potervi assicurare che il signor Di 
Moustier tiene il linguaggio più pacifico e di- 
chiara che il governo imperiale ha la ferma 
intenzione di. non minacciare la quiete. d'Eu- 
ropa. Qui però non si dissimula che il giorno 
in cui la Francia volesse impedire violente- 
mente l’unità della Germania, quest’unità si 
costituirebbe immediatamente contro di noi. 

Secondo le stesse-informazioni, «se il governo 
francese non ha dato delle guarentigie più 
esplicite e categoriche del suo desiderio di 
conservare la pace, gli è che ha: voluto man- 
tenere vivo lo zelo pel riordinamento del no- 
stro esercito e del nostro armamento, e non 
dare. pretesto alle riduzioni della Commissione 
del bilancio, Ma queste reticenze del governo 
non valsero, a modificare le. disposizioni della 


Commissione che vuol togliere 13,000,000 ; 


dal bilancio della guerra e 6,000,000 da quello 
della marina, sui 24 milioni a cui ascendono 
le diminuzioni, sul complesso del bilancio. Il 
governo, ben inteso, non accelta queste ridu- 
zioni e il signor Magne è assai malcontento 
che gli sia stata diminuita la cifra dell’im- 
prestito. Il ministro delle finanze era disposto 
a. fare delle concessioni sul modo d’impiegare 
l’imprestito ma non sul suo ammontare. Si 
dice che non verrà emesso che in settembre. 

Si assicura che le elezioni generali saranno 
ritardate, locchè implica la necessità di la- 
sciare che l'assemblea ‘attuale termini per in- 
tero il proprio mandato costituzionale. D’al- 
tronde, la sessione sarà ancora lunga, giac- 


ISEE PDCOI ATA PETE EIZO 


chè, come vi ho scritto, l’imperatore fora 
che tutte Je leggi d’utilità pubblica siano vo | 
tato prima del bilancio, dopo il quale sarebbe | 
impossibile di trattenere i deputati a Perigi. | 
Le modificazioni ministeriali che si diceva; 
dovessero avvenire per le elezioni, sono, an- ; 
ch’esse sospese. Il signor Rohuer continua ad 
essere alquanto indisposto. Si dice che un 
giornale imperialista, l’Epogue, che qualche . 
wolta si faceva lecito di combattere il mini- + 
stro di Stato, sia stato invitato a usargli mag- 
giori riguardi. è 
Le motizie di Tunisi fanno prevedere pros- 
sima la fine di quella vertenza. Qui si è sod- | 
disfatt dell’appoggio ottenuto dall’Inghilterra, , 
ma nulla si dice del contegno dell’Italia. 
Scrivono dalla Spagna che il duca di Ri- 
vas, il quale rappresenta il governo spagnuolo 
alla Corte di Firenze, non ritornerà al pro- 


drid il portafogli del ministero di Stato. La 
situazione continua ad essere molto tesa nella 
penisola iberica. Vi fu un timor panico a 
| Madrid; le truppe vennero consegnate, fu- 
rono eseguiti degli arresti, e fra gli altri 


nale la Nuova Iberia. 


domenica a Rouen, in occasione del concorso 
regionale, e furono ben accolti, quanto pote- 
vano esserlo in un paese protezionista, ed in 
cui vennero lesi molti interessi. Si osservò 
che nei due Moniteurs la versione del discorso 
dell’imperatore non è identica. In uno è detto: 
l amor di Dio non va disgiunto dall'amor di 
patria. Nell’altro : l'amor del bene, ecc. Pare 
che l’imperatore abbia voluto evitare il rim- 
provero di essere troppo clericale. 

Alcuni arresti avvenuti a Rouen hanno 
dato pretesto al Pays, giornale del signor Di 
Cassagnac , di dire che le persone arrestate 


| nutrivano il disegno di attentare alla vita 


dell’imperatore. Non solamente venne inflitta 
al Pays una durissima smentita, ma è sotto- 
posto a processo per pubblicazione di false 
notizie. Si dice inoltre che questa falsa noti- 
zia fosse in relazione con un colpo di Borsa. 


di Chambord in occasione del matrimonio del 
principe di Girgenti con la figlia della re- 
gina di Spagna. Anche la notizia di questa 
lettera era falsa, ma pare che il principe esi- 
liato abbia scritto una lettera ‘assai simpa- 
tica al direttore della Gazette de France, 
per ringraziarlo d'un opuscolo intitolato: Chi 
ha fatto la Francia? in risposta all’ ultimo 
opuscolo napoleonico. 

Vi ho già parlato della vertenza tra il si- 
gnos Pic, proprietario gerente dell’ Etendard, 
e .il signor Vitu, redattore. Ma il tribunale 
di commercio avendo condannato il signor 
Pic a depositare 60,000 franchi per guaren- 
tigia dell’ indennità dovuta al signor Vitu,, 
quest’ultimo venne autorizzato a farsi. reinte- 
grare nel proprio posto con la forza. Egli 
perciò è rientrato nell’ufficio dell’Etendar@ e 
ne ha preso, possesso, aceompagnato però sol- 
tanto da un usciere. 

ll signor Di Stackelberg è stato ricevuto 
ieri dal signor Di Moustier, e doveva recarsi 
stamane dall’imperatore. 

Si dà per certo che fra breve si presenterà 
candidato alle elezioni legislative, con proba- 
hilità di buona riuscita, un uomas considere- 
vele, il signor &revy, ehe nell'Assemblea co- 
stituente del 1848 aveva proposto che la re- 
pubblica non avesse alcun presidente, preve- 
dendo che la presidenza poteva condurre alla 
monarchia. i 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 8 corrente 
contiene: 
4. Un R. decreto in data del 40 maggio, 


Fra i testimoni figurava un uomo sui 40 
anni, tarchiato e rubesto; ‘gli occhi aveva 
neri, la carnagione olivastra, ed il suo aspetto 
rilevava una natura sensuale: ‘era il prete 
Benedetto Conte. 

AI senso di pietà e di commiserazione che 
si era ‘impadronito degli animi dei-giurati 
e del pubblico alla vista della povera bam- 
bina e della sua genitrice, successe un senso 
di disgusto e di ribrezzo suscitato dalla pre- 
senza del Conte. 

Egli non ebbe rossore di confessare, che 
aveva avuto dalla Mallozzi un figlio, ma elevò 
dei dubbi sulla paternità della bambina, che 
scherzando nel grembo materno volgeva le 
sue manine verso di. lui,..quasi volesse solen- 
nemente smentirlo; poichè, diceva, quantun- 
que: da lui dissuasa, la, donna aveva manife- 
stata l’intenzione.di. passare a seconde nozze, 
ed aveva intrapresi degli amorazzi con. altri, 

A.queste parole la Mallozzi si alzava e mo- 
strando al :prete.la bambina: — Osi tu ne- 
gare, esclamava, che questa sia tua figlia? — 

Non rispondeva, il Conte. a quest’apostrofe, 
che produsse nel pubblico una vivissima im- 
pressione ; all incontro: volgendo altrove lo 
sguardo, non osò fissare -gli.occhi nel volto 
della sua «vittima, 

Proseguendo la sua deposizione, il Conte poi 
conveniva che la Mallozzi e di giorno e di 
notte aveva sempre .a;sua disposizione le 
chiavi della casa e dei mobili, e che nell’ar- 
madio, dal quale ella tolse 1.600 ducati, esi- 
stevano altre somme più rilevanti e molti 
oggetti preziosi, che agevolmente avrebbé po- 
futo asportare. : 
Ù 


RPC AEREA NPI PERVERSIONI TOI 


Per ultimo dichiarava, che colla sottrazione 
dei 600, ducati 1’ accusata ebbe in animo di 
fargli un dispetto e dargli un momentaneo 
dispiacere, per mal fondato sentimento di ge- 
losia concepito verso altra donna accolta nel 
suo podere. 

E qui non posso astenermi dal riportare 
testualmente due lettere del Conte, ‘prodotte 
dal difensore, l’una diretta: al carceriere di 
Gaeta, l’altra alla stessa detenuta. 

- Questi due documenti furono letti in pub- 
blica udienza , e rivelano tale raffinata ipo- 


ometterle senza offendere la verità storica, e 
senza nascondere i tratti più salienti di un 
uomo che «da ‘se stesso palesa ‘quanto ‘ha di 
brutto nell'animo. 


« All’onorevole signore D. Luigi custode delle 
carceri di Gaeta. 


«(Caro D, Luigi: — Voi nella qualità di 
vero amico siete da me pregato a leggere e 
far comprendere a Maddalena il seguente mio | 
sentimento relativamente al di lei prossimo 
sgravo. To ho sempre detto è sostenuto che 
sotto tutti i''rapporti nonè conveniente: tanto 
per lei ‘éhié per me, ‘essendo ‘sacerdote, rite- 
nere il parto presso di sè, come sera pen- 
sato, ma bensi farlo esporre ‘alla ruota, efare 
di tutto onde abbia una buona e decente mi- 
triccia (sic) a costo d'ogni spesa; riguardo , 
ella sua salute penserà essa alla meglio che : 
puole. Tanti paradisi non si possono avere, |; 
Questo è stato sempre .ilmio pensiero in! 
Traetto, e costì quandò venni : e ‘siceoiné si. 
pose è ‘piangere, dissi: — Wareniò ciò he 


\ 
prio, posto ed assumerà probabilmente a Ma- ! 
i 
il 
| 
i 
Il 


quello del signor Ribero, direttore del gior- È 


L'imperatore e l’imperatrice si recarono‘ 


Si è parlato assai d’ una lettera del conte” 


crisia, tale ributtante cinismo, che non potrei | 
{ io le ho rassegnato per mezzo vostro, sarà da 


| stanza, xa ritirandosi in Traetto non. più mi 


| scere; ma perchè non posso farci vita ed. u- 


| Vi ossequio ed a vostro comodo attendo ri- 


che per gli effetti della riscossione del dazio. 
di consumo dichiara chiuso îl comune di Ca- 


sanova e Coccagna in provincia di Terra di 
Lavoro. Fato illa del } 
2..Un RL to, ind ,10 maggio, 
che dichiara Lg Garigio 
agrario del circondario di Monza. ì 
Tu Sc del gico Adlistrio 
pubblica, vin data del 28 maggio, in forza del 
quale, dal 1° settembre al.;5 ottobre corrente 
anno, avranno luogo le conferenze pedagogi- 
she nella sezione di filosofia e lettere de 
l’Istituto superiore di Firenze. ; 

4. R. decreto în data del 34 maggio, pre- 
seduto dalla relazione a S. M., che scioglit 
& datare dal 4° giugno la convenzione speciale 
di liquidazione istituita presso il ministero 
della guerra. i 

5. Disposizioni nel personale del soppresso 
dicastero dell’interno dell'Emilia, e delle pre- 
fetture, nonchè nel personale giudiziario. 


PARLAMENTO ITALIANO 


SENATO DEL REGNO 


TORNATA DEL 5 GIUGNO 
PresivenzAa DEL CONTE G. CASATI. 
La seduta ha principio alle ore 3 pomeridiane 
con le solite formalità. 
| . L’ordine del giorno reca: 
1. Votazione dei cinque progetti di legge ap- 
provati nella seduta precedente. 
| 2. Discussione del progetto di legge per il rior- 
dinamento delle scuole normali e magistrali. 
Si riferiscono alcuni omaggi fatti al Senato. 
| mresimentE dice che, aspettando venga in 
* Senato.il ministro della pubblica istruzione, si 
procederà alla votazione di due fra Je leggi vo- 
. fate l’altro giorno, lasciando aperte le urne. 
|. MANZ®NI T. (segretario) fa l'appello nominale. 
mroeLIo (ministro della pubblica istruzione) 
= dice di accettare il progetto di legge per il 
riordinamento delle scuole normali e magistrali, 
; come fu compilato dalla Commissione. 
emesimentE dichiara aperta la discussione 
generale. go : 
cernrzaLE è dolente che, tanto nel pro- 
getto lella Commissione quanto in quello - del 
ministero non si faccia neppure cenno dell’istru= 
zione religiosa, ch'è la base della vera morale. 
Dice che di tale lacuna se ne'serve in provincia 
una setta nemica dell’Italia e delle nostre libere 
+ istituzioni, Ja quale affermando che il governo è 
ateo, si adopera in tutti i modi affinchè i gio- 
vani non frequentino le scuole governative. 
messi cui spetterebbe la parola, dichiara di 
: averla ceduta al senatore Mamiani. 
mamuzana (della Commissione) cita l’articolo 
9 del progetto della Commissione in risposta a 
quanto disse il senatore Correale , poichè con 
quell'articolo sono estese a tutto il Regno le di- 
sposizioni del titolo V della legge del 13 novem- 
bre 1859, N 13725. 
siertto-PIvmor incomincia con il dire, che 
in.massima, egli non è favorevole al progetto di 
legge che si discute, perchè opina che l’insegna- 
mento debba essere semplificato quanto più si 
può. Troppe, dice l'oratore, sono le materie che 
si vogliono insegnare, come ad esempio il canto, 
la geografia, il disegno e le lingue straniere, 
delle quali si esagera l'importanza, perchè ora 
è di moda il fare così. Egli vorrebbe non si par- 
lasse la lingua francese e che si pensasse meno 
alla francese. Se una lingua straniera si vuole 
insegnare, che s' insegni la lingua inglese. Fi- 
nalmente, l'oratore termina il suo discorso di- 
cendo che si asterrà dal votare. 
moesI è d'opinione che il progetto presentato 
.dall’ex-ministro Coppino fosse assai più com- 
pleto che non quello della Commissione del Se- 
nato per quanto concerne l'insegnamento femmi- 
nile. Il progetto ministeriale rendeva obbligatoria 
l’ istruzione elementare, ch’ è eliminata dal pro- 
getto della Commissione. L’oratore termina fi- 
nalmente dichiarandosi avverso all'inchiesta che 
propose la Commissione stessa sullo stato del- 
l'insegnamento elementare. Egli vorrebbe invece 
che si aumentassero di un decimo gli stipendi 
dei maestri elementari, poichè crede che ciò 
valga ad avere maestri migliori ed a diffondere 
la istruzione. 


vuoi — ma freddamente. Sicchè io, conforme 
ai miei sentimenti di religione, d’onore e di 
quiete, e per parte mia e per parte sua, amo 
che obbedisca al mio volere. Voi non cesse- 
rete di rappresentarle chela sua volontà non 
merita d’essere eseguita da me, come con- 
traria alla chiesa ed al comune nostro vivere, 
ed essere mormorati per ciò, disprezzati e vi- 
| lipesi fin anche dalla feccia. del popolo. Sia 
dunque vostro impegno, e ve ne prego cal- 
damente, a far di tutto all’oggetto, per sua e 
mia consolazione. In caso contrario potete a 
lei francamente assicurare che non. prote- 
stando obbedienza, lo che non credo, a quanto 


me aiutata fino all'ultimo  nell’attuale circo- 


potrà vedere, non iper cattiva volontà.,.. per- 
chè. essa conosce vil mio. cuore e le mie vi- 


nione per le ragioni sufficientemente espresse, 
Non voglio più tediarvi. Mi auguro. anzi tempo 
un felice esito, mercè la grazia del Signore. 


scontro. 

« Mille saluti alla vostra buona sposa. Ba- 
cio caramente il vostro fanciullino, ed esposto 
ai vostri comandi, (di cuore abbracciandovi 
mi segno. 

« Da Tractto:13 gennaio 4868: 

«Il vostro affezionato amico e servo 
« Benedetto Conte » 


Lialtra lettera diretta alla Maddalena Mal- 
lozzi, è del seguente tenore: 


€ Mia cara sorella. :— Finalmente mi sono 


‘gra (della Commissione) dice che ri- | 
sponderà agli appunti fatti dal senatore Poggi 
subito che vengano in discussione i singoli arti- 
coli. 


rammmuscnmni (della Commissione) crede 
doyervfar cere che; call’ insegna 
to 9bbligatorio, i i 
fono di vario p: , ‘0g 
li che si dichiararono contrari al ‘4 
to obbligatorio. sa 
Ania lererebbe che pel progetto 
di leggo che si discute venisse introdotto qual- 
che articolo speciale sull’ insegnamento da darsi 


alle fanciulle che si dedicheranno: all’ istruzione 
Negli asili infantili. : 

cmuzsi prega l'ufficio centrale a voler modi- 
ficare quella parte della relazione nella quale si 
censurano tutti quanti gl’.Istituti.d’ educazione 
femminile in Italia. 

DE FILUPP® (ministro di gr: 
dei culti) a nome del suo collega si 
finanze, presenta al Senato i seguenti progetti di 
legge già votati dalla Camera elettiva : 

1° Proroga dei termini per l'affrancamento del 
Tavoliere di Paglia. È È 

2° Progetto di legge per la coniazione di venti 
milioni dt -lire in, monete. di bronzo. 

mnosiio (ministro dell’ istruzione pabbliea) 
presenta il progetto di legge che approva una 
nuova convenzione pel prosciugamento del lago 
di Agnano. 

PRES. invita i signori senatori.a non assen- 
tarsi, perchè vi sono ancora tre progetti di legge 


"| da votare. 


marmtEUCeCi (relatore). risponde con brevità 
alle accuse formulate contro il progetto della Com- 
missione, e sostiene calorosamente la proposta di 
una inchiesta sull'istruzione elementare perchè 
crede debba essere feconda di buoni \ed utili re- 
sultati. Si:introducano pure modificazioni nei con- 
siderandi che accompagnano l’ ordine del giorno 
relativo all’ inchiesta, ma si adotti questa. Rispon- 
dendo poi al senatore;-Ghiesi,, dice. che, forse le 
parole della.relazione che concernono i conser- 
vatorii femminili sono severe troppo, ma che è 


ben tenuti, e che Jasciano molto a desiderare. 

carLoggi sostiene la necessità dello studio 
della lingua francese divenutà così generalé în 
Europa, e quindi chiede alla Commissione se 
vuole 0 no che nelle,scuole elementari venga in- 
segnato il catechismo. 

sroeLI® [ministro dell'istruzione pubblica) 
spiega le ragioni per le quali preferi il progetto 
della Commissione .a. quello ministeriale. Crede 
che Ja Commissione nom sarà aliena dall’aumen- 


tari. Accetta l'inchiesta, che si potrà fare solle- 
ciiamente e con lieve spesa. In quanto poi alla 
questione della istruzione obbligatoria, è un tema 
si vasto del quale debbono necessariamente 0t- 
cuparsi il Ministero ed.il.Parlamento, ma è più 
facile. venga risoluto dal progresso che non dalle 
sanzioni penali che potessero adottarsi. Relativa- 
mente ai sussidi egli nominò una Commissione 
speciale composta di uomini competenti di varie 
provincie. affinchè .provyeda nel miglior modo 
possibile. Dice poi che, se respinse l'inchiesta in 
materia universitaria nell'altro ramo del Parla- 
mento, ‘lo fece perchè tutti sauno come vadano 
le cose universitarie. Parla quindi;a lungo, delle 
inchieste . scolastiche in Inghilterra, e ne fa la 
storia. di : 

Dopo alcune parole del senatore Mamiani e del 
relatore Matteucci, la discussione generale è 


chiusa. 
Risultato della votazione a squittinio segreto 
dei seguenti progetti di legge : 
Spesa.straordinaria di L. 300,000 per la distru- 
zione delle cavallette. 
Votanti 74; Favorevoli 72; Contrari 2. 
Il Senato adotta. 4 
Convenzione postale fra l’Italia ed i Paesi Bassi. 
Votanti 74; Favoreroli 72; contrari £. 
Il Senato adotta. 
Mantenimento di un faro al. Capo Spartel. 
Votanti 73; Fayorevoli 72; Contrari 1. 
Il Senato adotta. 
Demolizione della cittadella di Messina. 
Votanti 73; Favorevoli 70 ; Contrari 3. 
Il Senato adotta. 
Vendita di stabili demaniali. 
Votanti 78; Favorevoli 69 ; Contrari 4. 
Il Senato adotta, 
La seduta è sciolta alle ore 5 1j2 pom. 
Domani, 6, il Senato terrà seduta pubblica alle 
ore 2 pom. 


consolato del tuo felice sgravo, e spero che 
il Signore ti possa prosperare secondo il tuo 
cuore desidera. To poi, considerando tutte le 
tue ‘azioni fino all’ultima, ed i dispiaceri che 
mi hai dati in modo, che la mia salute trovasi 
inferma, e gl’interessi d’onore è di dispendi, 


risoluto d’aiutarti nella eaust:per:quanto posso, 
ma di non più vivere insieme in avvenire; se 
Iddio mi darà vita, e ciò ti resta detto anti 
cipatamente per tuo regolamento e per mia 
pace e discolpa. Quindi a tale oggetto ho af- 
fittata la casa pel 25 luglio 1868, come tutto 
ti dirà tua madre, la quale, secondo il suo 
solito agire, mi'‘ha disturbato tanto, che ap- 
pena ho permesso farla abitare nella mia casa 
fino a luglio e non altro. Più dovrei dirti, ma 
non è della, mia educazione. Questa disposi- 


mi fido di resistere alle lingue del paese, che 
giustamente contro di te parlano, e nè d’es- 
sere. inquietato come. pel passato, Ognune 
pensa a sè, mia buona sorella; ,giacchè, la 
mia sventura ha voluto così, sia fatta la vo- 
lontà di Colui che .tutto dispone pel nostro 
bene. Io, se vivo, mon mancherò di farti del 
bene, ma voglio sperare che non ne, ayrai bi- 
sogno. Prega il Signore per me, come io pra- 
tico lo stesso.per.te. Statti allegramgnte e no 

dubitare. Tu sarti ida me aiutata come suna 
sorella carnale, nella causa e dove posso. Per 
tuit’aliro, come ti ho detto, non più mi,com- 
pete. Ti mando un chilo di zuccaro, mezzo 
di caffè macinato :cil lardo, la pastina, il vino 
buono, da me pieno il .pirettino, giacchè mi 
guastanosanche.il wino, Pazienza! Carlini 40 


pure verissimo che quei conservatori non ‘sono | 


tare alquanto lo stipendio dei maestri elemen-'} 


salvo altri ‘inconvenienti date conosciuti, ho | 


zione non deve dispiacerti, perché io non più | 


“CAMERA DEI DEPUTATI — 
. ronnara rt 5 Givano 
PRESIDENZA DEL commenpaToRE LANZA 
La seduta è aperta alle ore 1 1j2 colle solite 
Dia. ae aore 4.119. colla solli 
«L'ordine del giorno reca: 


ragione che la sua qualità d'af- 
fiziale di marina lo obbliga a rimanere lontano 
dall'Italia. 

È quindi dichiarate vacante il collegio di Val- 
dagno. 

Si riprende la discussione del progetto di legge 
i| per l'imposta sull’entrata. 

sarvont dichiara che voterà quest’imposta, 
ma a patto che sia tolta ai Comuni la facoltà di 
sovraimporre centesimi addizionali alla ricchezza 
| mobile. Dx 

L’oratore parla lungamente, ma le covers 
zioni della «Gaméra c’impediscono di mdirlo. 

LANCIA BROLO pronunzia un lungo diseorso, 
del quale però non ci riesce di capire il'senso. 
L’oratore volta le spalle alla tribuna e parla molto 
sollecitamente , cosicchè è. impossibile tenergli 
dietro. 

minemetTI dice che non uscirà dal campo 
nel quale là Commissione ed il Ministero hanto 
circoscrittol’attuale progetto di legge. , 

Parlando dell’articolo 14 della legge, sul con- 
guaglio provvisorio della fondiarià citato dal de- 
putato Marazio; l'oratore constata che l’on. Scia- 
loia prima di lasciare, nel febbraio 1867, il mi- 
nistero, aveva preparato un progetto di legge ci e 
provvedeva alla definitiva perequazione: In ogài 
mòdo, questa perequazione’ definitiva , (che: fu 

romessa ai contribuenti, deve essere fatta, seb- 

ine sia soverchia esigenza pretendere che essa 
possa essére discussa'‘ancora in questa sessione. 
L’on. Minghetti dice che essa darà maggiore ma- 
teria imponibile \ed aumenterà i prodotti della 
fondiaria senza aumentare la relativa aliquota. 

‘Si compiace di poter constatare che 'f'tontin- 
genti fra” compartimenti della fondiaria sono di- 
Stribuiti con sufficiente giustizia , e cita in ap- 
poggio di questa persuasione la cifra della ren- 
| dita imponibile dèi compartimenti di Piemontè è 
! della Liguria, cifra che dà oltre 120 milioni,’ e 

‘he risponde, perfettamente a quella che egli a- 
veva predetto. (ni è 
' L'on. Minghetti dimostra come la denunzia, se 
‘| è il meno imperfetto dei mezzi per la rendita di 
if ricchezza mobile, sarebbe invece il più iMper- 
\| fetto per la rendita agraria. Il grande proprie 
‘| tario potrà dire quale è la sua rendita;nén così 
il piccolo; il'quale in molti casi è proprietario e 
‘consumatore. I .catasti, anche provvisori , sono 
;| ancor sempre, il migliore modo d’ accertamento 
‘della rendita agraria. Sebbene' lo ‘si sia chiamato 
il'ultimo dei cafastai, l'oratore non si perita a di- 
»| chiarare che questa via scientifica è ancor quella 
i| che produrrà minori inconvenienti. "° *" 
‘|! Egli ne înferisc@ per incoraggiare il. ministro 
jad ‘adempiere ad una formale promessa fatta con 
jun,atticolo di legge e proyyedere cioè alla pronta 
(esecuzione d’una definitiva perequazione. gj 
Per ciò che riguarda la ricchezza mobile egli 
;è perfettamente ‘d’accordo. colla. Commissione , la 
‘quale, constatando che tutti i ritocchi dati a 
(quella legge diminui i redditi di questa tassa, è 
jide YViso che per il momento non bisognava mo- 
ti dificarla. 

i} Combatte certe idee espresse dagli on. Castel- 

ilani e Lancia Brolo e dice che crede ‘un èrrore 
Jla proposta di quest’ultimo che bisognava parég- 
(giare P'aliquota della ricchezza mebile a quella 
‘della. rendita fondiaria. 

Dimostra che è un errore perchè l'ineorve- 
niente maggiore d’una tassa nuova è di volerla 
‘elevare soverchiamente e crede che questa è la 
ragione delle difficoltà che abbiamo incontrate in 
questi anni nella riscossione della ricchezza mo- 
bile. Si associa perciò all'on. Salvoni nel credere 
cho sarebbe ben fatto di togliere ai comuni. la 
facoltà di sovraimporre di centesimi addizionali 
la ricchezza mobile. aa 

Per ciò che riguarda le tasse comunali Jl’ora- 
tore dissente dagli oratori che lo, precedettero, 
perchè il dazio consumo se basterebbe alle città 
grandi ed ai comuni chiusi, non basterebbe certo 
ai comuni aperti. Egli propenderebbe piuttosto 


ETA SOTA PETE DE IERI TZ 


di denaro. Pensa a saperti mantenere pel tuo 
bene. Tre morselline .e otto portogalli. Alla 
bambina metti quel nome che wngi, perchè io 
ho altre idee. Tanti saluti a D. Luigi e sua 
{ moglie, e, chiudendoti nel costato di Gesù 
| Cristo, mi segno 

c Da Traetto, 1° marzo 1868. 

«TI tuo affezionat.mo fratello 
« Benedetto Conte. » 


Ben trista fu la sensazione prodotta nel 
pubblico dalla lettura di queste lettere, nè 
valsero ad attenuarla le spiegazioni del prete, 
che .si disse costretto .ad usare tale linguaggio 
per tenersi amica .la Mallozzi , come: quella , 
che, per.la. confidenza di cui.aveva.goduto in 
sua casa, conosceva il vero. stato della..sua 
amministrazione; talchè aveva bisogno dei.suoi 
lumi per assestare tutti î negozi. 
{testimoni nulla aggiungono di rilevante è 
ciò che è stato: superiormente narrato, onde 
ji giurati, ad. onta che .il pubblieo ministero 
richiedesse un verdetto di colpabilità, .si fe- 
| cero interpreti della pubblica coscienza ; di 
| chiarando innocente la Maddalena Mallozzi, li 

quale veniva immediatamente restituita: il 
libertà. 

. Eprima di deporre .la penna mi si pet- 
metta di ripetere» col. Lamennais, che quando 
coloro, «i quali per proprio istituto dovrebbero 
dare l’esempio di tutte le. virtù, .si anno. in- 
wece esemplari del vizio, quando Jo scandalo 
esce dallo stesso «Santuario , «allora è che il 
male diventa contagioso, e, tutw.inradendo, 
guasta è conrompe ogni .60sa, 
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+mecessari’ ed alla compilazione di questi regola- 


‘ehe solo possono renderle efficaci e ordinate. 


. Senso d'onore, quell'amore alle nostre libere isti- 


per il sistema“inglese che cònsiste «a .concedero 
ai comuni per Quanto si possa e per quanto possa 
loro bastare la facoltà di poter imporre tasse di- 
rette. Ma di ciò non è il momento di parlare, 
perchè l'argomento è troppo grave e troppo va- 
sto ed esigerebbe molto tempo e lunga discus- 
sione. 

Intende ottenere dal Ministero la promessa che 
egli superi alcune difficoltà, cioè che la tassa 
sulla ricchezza mobile sia esonerata dai cente- 
simi addizionali e che si diano alle provincie ed" 
ai comuni dei mezzi onde possano sopperire senza 
difficoltà ai loro bisogni. 

CADORNA (ministro) presenta il progetto di 
legge sulle incompatibilità parlamentari. 

cammrRAY-BIGNY (ministro) pronunzia a voce 
bassissima un discorso. Dichiara che accetta in 
massima la proposta provvisoria della Commis- 
siene perchè non vulnera il concetto fondamen- 
tale del suo sistema finanziario. 

Beplora che la Commissione abbia voluto bat- 
tere la strada del proyvisorio invece di pren- 
dere quella delle misure definitive 6 desidera 
che le sue. proposte dieno .il risultato da essa 
sperato. 

Dichiara di non accettarela parte del progetto 
che- riguarda la riechezza mobile, perchè essa fa- 
rebbe salire questa tassa al 19 70 per cento. 

È questo un tasso assolutamente impossibile. 
Giunto a questo punto l’oratore entra a discor- 
rere per dettaglio dello stato in cui trovasi que- 
sta tassa nelle diverse province togliendo molte 
cifre da uno specchio annesso alla relazione della 
Commissione. Egli conclude che se si dovesse 
portare la ricchezza mobile a quel tasso pagando 
tre semestri all’ anno per due anni si vedrebbe 
diminuire. sensibilmente la somma delle rendita 
imponibile. 

Passando ad esaminare la proposta di togliere 
ai comuni ed alle provincie, la facoltà di sovra 
imporre centesimi addizionali sulla ricchezza mo- 
bile, l'oratore conclude dichiarando che la trova 
opportuna, perchè mentre renderà più facile al 
governo la riscossione della tassa, restituirà ai 
comuni certi redditi cospicui i quali potranno in 
certa maniera assestare i già dissestati bilanci 
comunali. 

Diseerre poi. lungamente del modo di appli» 
care queste tasse comunali ed esprime alcune 
sue idee in ordine. aî regolamenti che. satanno 


menti. 

Venendo poi a parlare della ritenuta sulla ren- 
dita l’on. ministro dichiara che senza toccare alla 
quistione di diritto egli intendeva per ragioni 
finanziarie esonerare da questa ritenuta gli.stra- 
nieri. È 

Molti deputati chiedono la parola. i 

Propone di aggiungere all’articolo 4 che esenta { 
dali imposta il prestito dell’8 marzo 1855.con- ' 
tratto col governo inglese in occasione della 
guerra di Crimea un inciso che esoneri pure 
della ritenuta lo cartelle ‘nominative possedute 
da stranieri non domiciliati nello Stato. 

{L'oratore parla a voce bassissima). È 
Dichiara che non, ebbe. tempo , fino ad.ora, di 
studiare il progetto. di legge di perequazione de- I 

finitiva dell'imposta fondiaria, ma ha l'intenzione 
di mantenere quanto prescrive l'articolo 14 della 
legge ‘sulla perequazione provvisoria è nutre * 
speranza di potere presentare il relativo progetto 
al principio della nuova. sessione; AVATI 

‘Termina rispondendo brevi parole al deputato 
Castellani. 

DIAIORANA= TABIAN® pronunzia jun 
discorso" Hotina Pal 'ogzio ‘della Commissione, ‘ 
ma la Camera che ai due precedenti discorsi 
prestò, molta ;attenzione comincia a (dare: segni ‘ 
di stanchezza. Cominciano da tutte Te parti le 
cenyersazioni. 

CASFELLANE parla, per un, fatto personale 
contro' certg ‘cosè dette dal ministro. delle fi- 
finanze, e dice che, dal momento in cui si parla 
come l'on. Cambray-Digny, si potrebbe ‘anche 
lacarare lo Statuto e convocare una costituente. 
| ennmmayprewy (ministro) vorrebbe ‘che 
Ton. Castellani misurasse meglio le sue parole, ‘ 
perchè per accusare davanti ai rappresentanti © 
della nazione un ministro di volere lacerare lo ! 
Statuto , bisognerebbe per,lo meno, poterlo (pro- + 
vare. 

Parlano nuovamente per fatti personali gli ono- | 
revoli Castellani e Cambray-Digny. Quest'ultimo . 
sostiene di avere detto che l’ on. Castellani non | 
aveva dimostrato che la rendita imponibile era 
di un miliardo , ed egli persiste ja dirlo ed a | 
erederlo che questa dimostrazione manca tuttora. | 

La seduta è sciolta alle. ore,6. i 

Domani seduta all’ora consueta. | 


TT on 


CRONACA DI FIRENZE | 


COMANDO SUPERIORE 
DELLA 
GUARDIA NAZIONALE { 
DI FIRENZE. | 
Ordine del giorno 3 giugno 1868. 


i 
Ufticiali, Sotto-Ufficiali, (Caporali {e Militi | 
Domenica 7 del volgente giugno ricorre l’an- 
ua festa dello Statuto e noi siamo chiamati per 
legge a concorrervi. Questa solennità nazionale 
sarà onorata dalla presenza di S. M. il Re. 

Il patto fondamentale del nostro diritto poli- 
tico, concesso ai i popoli . dal Aunoto I e 
Martire della-îndipendenza italiana,* © "rascinta 
le più ampie libertà, accanto alle quali, non bi- 
sogna dimenticarlo, stanno obblighi da compiersi, 


Tra questi obblighi. prim per. la Milizia 
gina quello di soddisfare ; izio cui è 
chiamata, dalla (e essa vuole che s'interve, 
alla’ festa) sopr; (> di RA tale ‘eletto È 
vito tutti a sei sotto le proprie bandiere, 
pae provare anco una volta che nella Guardia 
Nazionale di Firenze non sono venuti meno quel | 


tnzibni e quel rispetto alla legge, pei quali si è 
psupra i distibta; e we nutre® sempre “yivissima 
la rispettosa affezione per Ja eroica Dinastia pre- 
posta alle sarti del nostro paese. ; 
4 dle Asi Il luogotenente generale 
G. BeLLUONINI. 
Avvertenze. 


serà battto alle ore £ 12 ant. la | 
luogo dentro un'ora, per Ja 1* le-| 


Ria ui 


sulla piazza S. Maria Novella. 
Le ulteriori disposizioni saranno comunicate 
ai respettivi comandi di: legione. 


Riceviamo la seguente lettera che head 

buon grado pubblichiamo : 
« Illustrissimo Signore , 

€ Mentre ringrazio la di Lei cortesia e 
quella del di Leì corrispondente veneto, per ciò 
che è scritto nel n° 154 del di Lei accredi- 
tato giornale sui premi guadagnati dai tira. 
tori fiorentini a Venezia, mi permetterei pre- 
garla a rettificare ciò che ha rapporto ai 
premi vinti singolarmente da ciascuno dei ti- 
ratori, giacchè non uno, ma sei tiratori della 
Società fiorentina guadagnarono la medaglia 
d’ oro e la coppa d’argento , cioè Cappelli 
Cesare — Baldi Luigi — Giardi Antonio — 
Savoîroux Alessandro — Lawley Enrico.e il 
sottoscritto. 

« Ciò per amore del vero, 
si abbia la parte sua. 

«Mi scusi di grazia, onorevole sig» Diret- 
tore, e confidando,che vorrà compiacersi ret- 
tificare la cosa, mi onoro: frattanto segnarmi 
con l’ossequio il più distinto 

€ Firenze il di 4 giugno 1868, 
« Suosdev.-servo 
« G. F. GIOvANNINI 
« Presidente della Società 
del Tiro in Firenze. » 


e perchè ognuno 


Per cura dell’ispettore di pubblica sicurezza 
della sezione di. San, Giovanni ,, giovedì pas- 
sato venne perquisità la bottega di un rigat- 
tiere, al quale furono sequestrati alcuni ar- 
ticoli di biancheria, rubati nel’decorso aprile 
da. una donna di servizio che trovasi in car- 
cere. 


Giovedì, 4, corrente ,. venne arrestato dalle 
guardie di pubblica sicurezza un.tale A G., 
domestico, ! gravemente! indiziato quale autore 
del furto consumato la sera del 2 in una casa 
in piazza Santa Croce. 


Questa sera, 6 corrente, alle ore 9, nelle 
saleydel Gircolo Artisti imyyia Pinti, N. 45, 
ayrà,luogo un {trattenimento musicale. 


Domenica, 7corgente, giorno della festa dello 


' Statuto , nell’ Anfiteatro delle Cascine avrà 


luogo una-Tombola , l'incasso della quale, 
toltone le spese, sarà rilasciato dai proprie- 
tari dell’Anfiteatro medesimo per scopi di 
beneficenza. 5 


L'Associazione degli emigrati romani »per 
la tutela comune è convocata in assemblea 
generale) domenica :7. corrente: a. mezzogiorno 
preciso nella sua sede, via Parione, n°28, DAS, 

«Ordine del, giorno : 

Comunicazione del Consiglio. 

Elezione di alcuni. consiglieri. 
| Domenica, 7 corrente, al tocco, nella sala 
Orfei, già Davanzati, inwwia Porta Rossa; n° 9, 
primo piano, il prof. dott. Giorgio Caramelli 
darà la sua prima, conferenza sulla» Filosofia 
della vita. 


In quella prima conferenza, il prof. Cara- | 


melli leggerà la prolusione. al suo corso, trat- 
tando \della Filosofia generale , ‘desunta dalla 
natura, 


Nella giornata del 4 giugno il termometro 


.centigrado, del, R. Osservatorio astronomico.di 


Fivenzessognava\la temperatura + Massima «di 
+_27,5 e la minima di + 16,0. 

tPioggia nelle 24 ore mm. 2,0. 

*Minima nella notte ‘del 5 giugno + 15,0. 


Wota dei defunti ‘denunziati nel: giorno 
3 giugno 1868. 
Mori Silvestro, d’anni\84 — Vannucchi 


! Maddalena, id. 18 — Zanchi Giovanni, id. 58 


— Teresa Stefanini, id. 78 — Scardigli Ma- 
ria, id. 44 — Degl’Innocenti Turri Meresa , 
id. 47 — Collini Fortunata, id. 33 — Poggi 
Assunta, id. 23. — Beni; Raffaello, id. 29 — 
Giusti Giuseppe, id. 56 — Dori Teresa, id. 78 
— Marchettini Rosa, id. 72. 

Più, 4}bambini che non avevano ancora”2 
anni. 

«Gli, atti di nascita, denunziali nello. Istesso 
agiorno turono ‘13, cio « masciri -e9 ‘fem: 


| mine. 


— In data del 5 corrente, la Gazzetta del- 
al Emilia di: Bolognit sgrive: i 

Oltre a quanto scrivemmo ieri relativamente 
falle; visite domiciliari, «e agli ‘arresti pratiéati 
dalle nostre autorità, null’ altro possiamo ag- 
giungere ge non: questo solo, iche ‘cioè le in- 
‘dagini continuano con la :lovuta alacrità, e 
(che,si tratta unicamente di reprimere elple 
mire il colpevole commercio di una mano di 
tristi che spacciava biglietti di banca falsifi- 
cati. Mentre poi mettiamo in guardia i lettori 
su le dicerie esagerate che si fanno correre a 
questo riguardo, diciamo che anche deri per 


sospetti agadoghi fu anrestata npa veda B.. 


donna assai nota, la cui professione è per se 
stessa ‘il più eloquente attestato di moralità, 
Il fatiore di quel signore la cui abitazione 


fu perquisita l’altra notte e di cui era cenno | 
P 


nel nostro foglio precedente, desidera dichia- 


rerc che egli era in pienissinu buuna fedo | 
quando non avendo conosciuta la? forza’ pub- 


gione sulla piazza S. Spitito, per la 2° Jegione 


“{ reca: 


blica e le autorità giudiziarie ed avendo anzi 
creduto fossero malfattori, li aveva chiusi in 
casa ‘e tenuti in sequestro fino all’arrivo dei 
‘carabinieri. e di persone che avessero garan- 
‘tito e giustificato l’esser loro, 

— {Il Monitore «di Bologna del 4 corrente 


Il procuratore generale sig. Avet, reduce 
da Ravenna, attesta lo sgraziato pervertimento 
del senso morale che -havvi in quella città. 
Nessun indizio si potè avere sull’assassino del 
R. procuratore Cappa. Nessuno lo ha visto!! 
Il feretro veniva trasportato ieri.sera alla sta- 
zione, ed inviato in Lomellina. Nessun rap 
presentante del municipio assisteva all’accom- 
pagnamento funebre! è 

— La Perseveranza del 5 annunzia che il 
Re, il quale si era fatto rappresentare nella 
cerimonia della inaugurazione del monumento 
commemorativo della-battaglia di Palestro,-ha 
mandato a. questo-comune lire 1000 della sua 
cassetta privata, perchè sieno distribuite ai 
poveri. 

— Ieri, scrive la Perseveranta del 5, il si 
gnor conte Torre, prefetto di Milano, fu rice- 
vuto da;S. A. R. il principe ereditario nella 
real villa di Monza. Durante il'‘breve soggiorno 
in quella città, il sig. conte Torre si recò a 
visitare le scuole comunali, e più particolar 
mente le così dette' scuole meridiane, ove con- 
vengono, nelle ore destinate al riposo, a cen- 
tinaia i figli degli operai. Volle essere infor- 
mato minutamente della. fondazione di questa 
utilissima istituzione, che è una specialità si 
può dire di quella città, e del modo con cui 
Viene impartita l'istruzione. Questa visita me- 
ritò i più caldi e sinceri elogi ai signori cav. 
nobile Uboldi de Capei, sindaco, avvocato Fer- 
rario, sacerdote ‘Aiguillon ed insegnanti, che 
con amore e cura .senza pari presiedono a 
quell’utilissimo ed importante istituto. 

Quindi il prefetto si recò alle scarceri, 
dove avendo constatato come il locale sia poco 
adatto in generale e assai angusto pel numero, 
di detenuti \ivi raccolti, promise di: promuo- 
vere gli occorrenti provvedimenti. 


— Il Brindisi del 2 scrive che, il 34 mag- 
gio, i signori Nozzolini e Speranza, funzionari 
di pubblica sicurezza , scuoprivano una fab- 
brica clandestina. di polvere \da sparo nel 
soppresso convento dei Padri Riformati,. evi 
sequestravano tutti quanti gli utensili roccor- 
renti. Coadiuvati dalle guardie di pubblica 
sicurezza, dal vice-brigadiere Helzel Giuseppe, 
e dalla guardia municipale Tamborrini * Er- 
rico, quei due delegati rinvennero la polvere 
e le materie prime nelle case di due indivi- 
dui, uno di Oria e l’altro di Francavilla, che 
ne,sono.i fabbricanti. 

— Oggi, scrive il Brindisi del 2, arrivò 
nel nostro, porto alle ore 9 pom. il, piroscafo. 
italiano . della» Compagnia +Adriatico-Orietale! 
Principe Tommaso, partito da Alessandria di 
Egitto il 30, maggio alle;ore 10. antimeridiane. 
Sul: Principe Tommaso arrivarono 97’ passeg- 
gieri, cioè 32, per Brindisi, 42 «per Venezia 
e.23e per | Trieste. 


— tito 


‘becorazione. — S. M. ha mandatodi! 
proprio moto l’ordine della Corona d’Italia al 
cav. dott. Raggi, tuno dei su0i medici. È que- 
sta un’onorificenza ben- conferita e Che sarà 
trovata tale. da tutti coloro che conoscono 
quanto: il dott. Raggi la meriti | come bravo 
medico e buon cittadino. 


Bachicoltura. — In' data “del 4 la 
Sentinella delleAlpî di ‘Cuneo scrive : 

Neppure ilthaco originario ‘del Giappone ha 
conservato Pantica.robustezza. Quest'anno si 08- 
serva molta debolezza nei bachi dopo le dormite, 
| e specialmente dopo la. quarta. Il raccolto noi 
crediamo che sarà discreto, ma inferiore a quello 
dell’anno scorso, vuoi per quantità, vuoi per qua- 
lità. Molte riproduzioni soffrono gravemente 'an- 
che da'noi. Le razze gialle e la famosa Corsica- 
Solaro ci hanno delusi completamente. Nei boz- 
zoli di cartoni originarii si trovano molti bivol- 
tini, locchè ne diminuirà il valore. Il tempo se- 
conda l'allevamento e la salita al bosco: 

Teri, scrive il Sole di Milano del &, sul nostro; 
iîmercato'le contrattazioni di bozzoli furono assai' 
più calme, essendosi la maggior parte dei nostri 
filandieri provyeduti: forse a sufficienza riguardo 
ai prezzi fin qui praticati, come pure perchè essi 
{ si rivolsero agli acquisti nei mercati di altre pro- 
! yinciedel regno , ove! l'articolo offre maggiore 
fPeenvenibnza ‘di ‘prezzo. La cattivissima rendita 

dei bozzoli alla caldaia sembra però sia una 
\\ delle ragioni principali “ehe rose più'talme' é TH 
‘*flessive”fitove contrattiZioni sul nostto mercato. 

Tuttavia non è improbabile che, per le lagnanze, 

‘che si'vanno! ora manifestando’ anche' nella nò-; 
lestra provincia ‘sull’ allevamento bachi, accusan- 
| dosi guasti sensibili, Je contrattazioni possano 
|triprendere , per le pothe ‘partite ancora invén- 
dute, ai prezzì fin qui praticatisi, i quali si man- 
tennero invariabilmente fermi. 

leri, scrive la Gazzetta Piemontese - del 3. sul 
‘mercato ili Torino furono venduti 551 miriagtammi 
| di bozzoli ai seguenti prezzi: qualità superivri, 
da lire:80 a/lire 98; comuni, da;lire 51;a 79] 
inferiori, da lire 30 a 30. Nello stesso giorno fu- 
rono pure venduti circa 500 miriagrammi di boz-, 
zoli' non'dichfarati ‘al*peso pubblico; ed'al prezzo: 
x da lire 70 a lire 105. Sia 

Ieri, scrive'il Corriere del Lur'o di Ubino:del 8, 
fra noi si ripresero i contratti di bozzoli ; gli af 
} fari furono piuttosto limitati, ma i prezzi ben 
sostenuti, da lire 7 95 a 8 15, ed anche a820 

per partite. Oggi abbiamo affari correnti e piut- 
| tosto numerosi da lire 7 95 a 8 20, ed anche a 
lire 8 25. Le partitelle, che, xi vèridoho Sui am 
Pioni, incominciano a comparire 0 sono vènunte 
| a lire 7,60, a 7 90, se non sotpassano li ch: 100, 
led 'a 780% 8 e 8.05; se di quantitativi che li 
| sorpassano. Tutti î suddetti prezzi sembrano sla, 
biliti, e ne vengono perdid' di*inolto faciliate le 
| contrattazioni. 


ora; scrive la Uazzetta di l'arma del 3, ebbe 


Buelto. — Îeri meltina, di buonissima | 


luogo uno scontro tra il sig. S..., ufficiale, | 
ed il sig. P... Il duello, ch'era a morte, co- 
minciò colla pistola. Fatti ch’ebbero otto colpi, 
quattro ‘per uno, chè riuscirono vani, gli av- 
versari davano mano alle sciabole, ed ambedue 
riportarono quattro ferite, che, gravissime 


com’erano, impedirono venisse continuato il 
duello. 


Le.campane. —.Sappiamo, scrive la' 
Lombardia del 4, che Ù Consiglio di Stato ,. 
interpellato dal Ministero , sha emesso di re- | 
centesil .parere.che il suono del campane è. 
materia di polizia generale e che «spetta al- 
l’autorità governativa a regolarlo, previo con- 
certo coll’auterità ecclesiastica. 

I Comuni nei loro regolamenti possono poi 
Vietarlo assolutamente nei casi di tempesta e 
di uragano per misura di sicurezza. 


Un .bel.deno. — Il. Corriere della Ve- 
nezia del 4 annunzia che, l’ex-deputato Gritti 
donò L. 5,000 -al Comizio agrario di Treviso 
con le seguenti condizioni : 

«I Comizi agrari di questa provineia do- 
\wanno tutti riunirsi in Consorzio con quel 
‘migliore Statuto, che è in loro facoltà:da im- 
porsi ; i 

« Questo Consorzio dovrà essere legalmente 
costituito , e dovrà stabilire dei premi fino 
alla concorrenza delle suddette L. 8,000: — 
sulla base indeclinabile che gli argomenti a 
soggetto di questi premi sieno : 

«Di matura agricola; 

< Di una utilità direttamente pratica; 

« Rispondenti, nella generale esigenza della 
agricoltura, agli speciali >bisogni di questa 
provincia. » 

Le (cavallette mella Puglia — Il 
Corriere di Puglia di Bari, in data del 2, 
sseriye : ; 

Le notizie che riceviamo del flagello dei 
bruchi sono: sempre jpiùgtristi ed;allarmanti. 
In questi ultimi giorni gli sforzi fatti dai di- 
versi comuni infestati,, in ispecie ida quei di 
Corato, di Minervino e Spinazzola, sono stati 
veramente , prodigiosi. Molte migliaia di con- 
tadini e gran «numero ili operaì «sono stati‘ 
ogni giorno impiegati alla distruzione, per 
mezzo delle tende, dell’ insetto allo stato di 
larva.tOra 


chezza mobile în 53 province. Le denunce 
fatte nel 1867 ascesero a 556 milioni, 
contro 884 milioni nel 186%; diminuzione 


328 milioni. Ecco gli effetti dell’esagera- 
zione della tassa ! 


Dispacor ELerraIoi 


[AGENZIA STEFANI] 


Parigi, 4. — La Patrie dice che l’impera- 
100008 pienamente ih della sua Loi 
indisposizione, e che lavorò questa mattina 
con alcuni ministri. P 

Una circolare del maresciallo Niel autorizza 
i comandanti dei corpi di proibire indefini- 
tamente il portare la sciabola a tutti i militari 
di.cattiva condotta dediti all'ubbriacchezza. 

Stoccolma, A. — Il conte Wa r fu 
nominato ministro degli affari esferî. ; 

Costantinopoli, 4. — È arrivato il vicerè 
d'Egitto. 

Vienna, 7. — IbReichsrath discusse ff pro- 
getto finanziario. Beust parlò come deputato 
contro la proposta della maggioranza circa 
l’imposta del 25 per ,l° sui cuponi. Disse 
che il ministero degli affari esteri deve tener 
conto delle necessità risultanti dalla situazione 
interna, ma che però il Reichsrath non vorra 
aggravare il compito difficile di questo mini- 
tero, mettendolo quasi nell’impossibilità di 
poter difendersi all’estero. Î 

Parigi, 5. — Leggesi nel bollettino del 
Moniteur : 

La lettera del bey di Tunisi consegnata al 
console francese deplora la momentanea s0- 
spensione dei rapporti diplomatiéi ; esprime.il 
desiderio di. vederli ristabiliti; ad isce alla 
formazione di una Commissione finanziaria 
coll’incarico di regolare i reciproci interessi. 

Vienna, 5: — La Pofponiata Austriaca 
dice che il console generale d’Austria a 
Bukarest «ha ricevuto dal governo rumeno la 
chiesta soddisfazione. 

«Berlino, 5. — La, Gazzetta del Nord, diee 
che ‘Bismark soffre d’un’ affezione nervosa , 
cagionata dagli eccessivi lavori del suo mi- 
nistero. L’indisposizione è abbastanza seria 


iamo ‘che,malgrado tali.sforzi,}|.per costringerlo ad un lungo riposo ed al 


una quantità nilevantissima di cavallette avendo! completo,allontanamento dagli affari. 


messo?le ali, a grardiestormi, sorvolano per) 
lecampagne,-arrecamidoyi non lievi danni. i 
iLe:eavallette:insSietilia — il Cor 
riere Siciliano del 3 giugno scrive : 
Uno scambio di telegrammi tra il sotto- 
prefetto di Caltagirone e il prefetto di Catania, 
+ pubblicati idalla Gazzettardi quest’ultima pro- 
Vincia, ci fanno sventuratamente sicuti che in 
taluni, feudi «presso Mineo — Rocchile, Cuc- 
chiara e Rocca — si è ‘avverata una invasione 
di cavallette. Al tempo stesso apprendiamo 
con. piacere. che, sono slate prese le pit ener-, 
i giche..misure onde: allontanare‘ i danni. soliti 
‘ad essere apportati da cosiffatto flagello. 


NOTIZIE ULTIME 


CAMERA DEI DEPUTATI 


La: distassione generale sulla' tassa: del- 
l’entrata, 0 meglio, sull'aniiento del decimo, 
‘tolgo al suo termine. ‘Due combtttterono lil 
progetto, e sono gli on. Lancia Brolo 6 
Maiorana ‘ Calatabiano ; “due parlarono sin 


inerito,conchitidendo' in favore, e sono gli | 


on. Salvoni le Minghetti. L'on. Salvoni ‘ha 
proposto: di ‘sopprimere i ‘centesimi’ addizio- 
nali sulla ricchezza mobile, sostituendo al- 
tre tasse in favore ‘delle province e doi 
comuni; l'on. Minghetti chiese Ja presen- 
tazione della legge per la perequazione iel- 
l'imposta fondiaria, combattè il sistema delle 
deriunzie pet. accertare; «la rendita’ fondia- 
ria, sebbene, come ha"giastamente osser- 
vato, i risultati delle denunce » fatte per la 
contribuziohe fondiaria ‘dei compartimenti 
piemontese e ligure corrispondano intera- 
‘meénte*alle‘sue previsioni* del 1864, e di- 
l'fese validamente i catasti, che ne avevano 
di -bisogno,: perchè: coloro. che! li avversano 
dome inezzo”fistale” hoù dovrebbero dimen- 
ticare ch’essì sono ‘necessari, per l’accerta- 
mento! della! propriétà stabile. 5 
L’on. «ministro della finanza espose oggi 
i'\sioi linteddimetiti.AWcetta: il ‘progetto 
della Commissione in mass'Îma, ma pro- 
pone la soppressione dei centesimi addi- 
izionali, 'accofdando in tompento' alle’ pro- 
vince ed ai comuni la:tassa di patenti, la 
‘tassa sui ‘valori’ locativi' e"la tassa' sulle 
porte e finestre. Egli dichiarò:pure di pro- 
porre’ un' bmerfdamento ‘all'articolo’ 4°, ‘pet 
escludere. dalla tassa È detentori stranieri, 
“di réndita *ridminativa. " Tempo perso ,* ci 
sembra, perchè tale esclusione non sarebbe 
che una finzione. E veramente qual è co- 
lui che, essendo domiciliato all’estero, vor- 
rebbe > dver una ‘rendita norhinativa, che 
hon'si può” riscuotere che ‘in‘paeso e nella 
sede . della “Direzione del: debito, pubblico 9 
Tale esclasione  non'prodarrebbe niun 
| effetto, nè: potrebbe " esset: accolta ‘beppare 
all’estero, come cosa praticabile. 
L'on. ministro ha pur fatto conescero alla 
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AVVISO INTERESSANTE] 


A_CH DESIDERA GUARIRE O MIIORARE GA SUA SALUTE | 


La celebre sonnambula. signorà ANNA, moglie del prof. D'AMICO, tutti i giorni meno i festivi dà) 
jconsulti magnetici dalle ore 10 ant. fino alle 6 pom. — Le persone che consultano ‘di presenza pa-|| 
|\gheranno lite 3. Se sarà chiamata in casa particolare pagheranno lire 20, i to 
Quei signori che non vogliono consultare.di presenza spediranno una lettera franca; i sintomi, duel} 
capelli dell’ammalato e un vaglia postale di L. 3.20, e nel riscontro riceveranno il consulto coll’indi-|| 
cazione delle malattie ‘e della loro cura. Dirigersi al prof. Pietro D'Amico, magnetizzatore in Bologna, |' 


via Galliera, PalaZzo marchese Tanari, h. 576. IN 


PRIGRAMMA MAGNETICO © 


Il prof. PIETRO D'AMICO, in unione alla consorte sua ANNA, chiarovesgente e sonnambula per natura, la quale | 
è una delle più. rinomate e conosciute in Ialia tutta ed all'estero per le tante guarigioni ‘operate in Bologna edi 
in altre cospicue città, riceve ogni giorno. gran quantità di lettere per consulti; son molti i medici. che servonsi dei | 
Suoi pareri magnefici, e spesso ebbe premio di cospicui donativi spediti da malati che ne ottennero ta guarigione | 
senza aver tenuto consulti di presenza, è moltissimi sono gli attestati di gratitudine per guarigione, rilasciati. da | 
'{'individui che vennero restituiti a salute. nelle diverse città d’Italia. — L’ ANNA D'AMICO ha guarito: «una infinità di | 
{mali, quali sono morbi, malattie di petto con tosse e sputi di sangue, tendenze alla tisi,  epilessie., impedimenti { 
jdi urina, piaghe. cancri; reumafismi, isterismi, idropisie, asme; bronchiti, malattie degli occhi, cecità, malattie | 
{di utero, mancanze di menstrui , male di fegato è di milza, sifilidi , erpeti, serofole, malattie croniehe, - ecc. 
 Ora-la stessa sonnambula insieme al suo consorte fannosi pragio di avvisare: pel bene: dell'amanità ‘ sofferente sl 
che inviando tma lettera franéa col nome del malato, i sintomi della malattia, ed un vaglia postale di L. 3-20 avranno | 
ad immediato riscontro un consulto colla indicazione della malattia © sua cura, e detti consulti si riceveranno franchi |} 
di posta. — È consultanti di Francia spedir debbono un Vaglia postale di L. 5. Quelli degli Stati austriaci spedi-| 
ranno fiorini 2 in Banconote. In mancanza di vaglia postali di qualunque siasi regno potranno inviare L. 5. in francobolli | 
dentro lettera ‘assicurata. In ognuna delle lettere per consulto si richiedono i sintomi della persona ammalata, affinché | | 
Su di essi possa il prof. D'AMICO pel maggiore vantaggio degli infermi, consultare la sua sonnambula. | | 

A coloro: poi che consulteranno di presenza la D'AMICO , colla propria chiaroveggenza spiegherà uno» per uno tutti) 
{glineomodi di cui soffrono, ed indicherà «i rimedi adatti a far loro riacquistare Ja desiderata salute. I 
La sonnambula D'Amico. in 7 anni che trovasi domiciliatà in Bologna ha consultato 24772 ammalati 
di presenza, ed ha ricevito dalle varie parti d'Europa 48468 lettere per consultazioni. | 


cLa verità d’incontestabili fatti di sua chiaroveggenza è quella che le fa acquistare sempre maggior 
rinomanza e clientela. — Chi desidera consultarla diriga le lettere al professore PIETRO D’ AMICO, 


in Bologna (Italia). 
NB. Chiunque non creda alla chiaroveggenza della Sonnambula Anna D'Amico ed-al numero 


{delle sue consullazioni dirigasi di presenza che ne sarà convinto; — Jl prof. D'AMICO di solai 
Ì pubblicità nei giornali spende Lire 3000 al mese. 
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TIP. DELL'OPINIONE, DIRETTA DA Gi CARBONE. 
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